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PRT I

Atti inseriti neh Racca!¼ ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italla

fiONHABIO - LEGGE 20 agosto 1921, n. 1178, c1se auto1>irra is neaggio1•a spesa di L. I13,500,000 pesa opere dipendenti da

tervsmoti.
LEGGB 20 agosto 1921, n. Iln, che reca provvedimenti contro is disoccupatione.
LEGGE 80 agosto 1991, n. 1170, cite autorigga la spesa di L. 40 milioni per l'esectcaione d6i lavo;•i di inalveazione del flime

Idice in Reno ed opere acc¢ssorie.
LEGGE 20 agosto 1921, n.1183, c1te bonverte in legge il dect•eto Luogotenenziale 15 giugna 19t9, n.1159, per la concessione al-

VAmminis'rarione provinciale di Ferrara della, costreezione ed esercizio del canale navigabile Po-Volano.
REGlO DECRETO 2f agasto'1921, n 1173, c1te fiksa la'dste ps? il VI censimento ganavale delle popoiazione del Regito ed approva il

9•egolamento per l'esecuzione del censimento stesso.

Legge 20 agosto 1991, n. 1178, che autorina la mag. noachó alla concepsione di sussidi por la ricostruzione o riparazione
giof·e spesa di L. 113,500,000 per opera dipendenti degli edidci di uso pubblico non appartenenti allo Stato nei Comuni

dauneggiati dat terremoti del 1905 e del 1907 ed in quelli di cuida terremoti all'art. I folla leggo 12 gennaio 1909, n. 12;

VI'fTORIO EniANUELE III b) lire 30 milioni in aggiunta alle sonure autorizzate con i

Regi de:reti 14 gennaio 1915, n. 8, 21 gennaio 1915, n. 27, convor-
þer gra2ia di 1110 e fu r WolORíà della NAZIO tito tella leggo 1° aprilo 1915, n. 476, allegat.o D, 29 aprala 1915,

RE D' ITALIA n. 574 e 6 novembre 1919, n. 2941, att. 1, lettera a), 14 novembre

.Tl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 1920, a 1637, mouchè i dec;eti Luogotenenziali 11 luglio,1915, nu-
mero 1110, 14 ottobre 1915, n. 1531, 3 febbraio 1916, n..142, 3 set-

Noi abbiamo sanzionato e proraalghiamo quanto segue: tembre 1916, n. 2250, 11 febbraio 1917, n. 262, 31 maggio 1917, nu,
Art. 1. , mmo 1028, 22 dicembro.1018, ii. 2079, per provvedere alle speso

Sono autorizzato la sogcoati maggiori ésegnationi di fondi da
stanziare nella parte straordinaria del bilano:o del Ministelo dei

lavori pubblici:
a) lire 1 milione in aggianta any somtre autor.zute con la

legge 13 luglio 1910, n. 466, e col R. deersto 3 maggio 1930, n. 515.
per provvedere at lavori di costruzione del painzo di ; ustizia di

Catan:are, di una casorma a Monteleoan Calabro e alla rjparazione
degli edillei carcerari e delte scuole di propricth cow.unais grave-

mcpte gagneggiato dal terrameto del19,5nciloP;osincieculabrcsi,

ancora occorrenti in dipendenza dcì danni prodotti dai terremoti
del 13 gonnaio o 10 novembre 1915, 21 e 22 aprile, 4 luglio, 16 age-
sto e 16 novembro 1916 nelle provincie di Aquita, Ascoli Plceno,
Campobano, Gaserta, Chieti, Perugia, Roma e Teramo;

c) Jire LOCO.COO in aggiunta alle sommo autorizzate col do-
creti Luogotonentiali 29 aprile 1917, D. 697, 7 ottobro 1917, n.1307,
4 agosto 1918, n. liB7, nonchè col R. decreto 29 gennaio 1920, nu.
mero 100, per provvodere alle ulteriori spasa dipendenti dal terre-
moto del 26 aprile 1917 nollo provinaio di Arezzo e Perugia;

L

d) lire 15 000 000 in a¿giunta allo sonune autorizzate con 11
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decreto Luogotenenziale 28 .dicembre 1918, n. 2080, e ãoi Regi de-
creti 8 Igglio'1919, D. 1384, 20 gonnaio'1920, n. 1290, 14-novembre
1920, n. 1657 e non la legge.,8 febbrain 1921, n. 79, per provvedere
alle ulteriori spede occorrenti'pon bisogni ed opere urgenti in di..
pendenza dei.terrentati del 2 dicembre 1917; 10 novembre 1918, e
29 ghigno 1910 delle þrovincie di Arezzo, -Firenze, For11 o nel co-
mune di Giano nell'Umbria;.
- e) di Itre 3,200,003 in aggiunta allo somtne autor3:zate con i

decreti Reali 12 utarzo 1980, a 503 e 14 novembro 1920, n. 1037,
per provvedereÅlle ultorforl spese occoitenti nel Comuni colpiti
ifal tifieboio.l0 setfombre 1919; .

,

f) lire 300,030 in agginnia'al fondo.i.utorizzlito con decreto
Reale 22 novembre.1919, n. 2537, por Io ulteriori sposo, occorrenti
a riparare.i danni cagionati dalia'eruzione'iello,Stúamball del .23
maggio 1919; o lite 700,003 per opere dirette a facilitare l'apµ>do
a Ginostra, Malfe, Leni, Santa,Ma.ina ;

6) -llro 35,030,009 in aggiunta alle somtco autorizzate con do•
creta Reale 23 settembro 1920, n. 1315, e 7 novembre.1023.n. 16tt,
per p oviedere allo ulteriori spese occorrontL 3n dipendenza del
torfemoto del €-7 settembro 1920;

h) lire'I,00Ô,000 in aggiimta ai fòndi autorizzati col R. de-
Er 6 Ëõvomüã ÎÒÍ9, ii. 2211. (art .1, littera e , per opere ig'o-
niche nei baraocamenti di Messina;

if liro 4,000,000 in 'aigiunia at fondi ·autorizzati con R. de-
oreto 6 novembro'19I n.,2241 (art 1, lettera f),, per provvedere
alla coifriisione dtcas9 economiche o pòpalart nelle zore colpite
dal teifornoto 2 dioambra 1917, 10 novembro 1918 e 20,gingro 1919;

I)-lfre 1,800,000 in agg anta allo'sämme autoristato eqn 11
R. decreto 12 marza 1920, n. 503,' per provvolere . alle - ulteriori
aposo occorrenti nei

,
Cornuni colpiti dal terremoto del 23 otto-'

bre 1919;
,

m) lire 500,000 Ìa Eggiunta alle somme autoriitate con i
deoteti',Luogotenenr,iali 20-agosto, 1916, n. 10:4 e' 2Ÿsgosto 191(',
p. 1050 'e col R. decreto 29 gannaio 1920, n. 129, per provve'dere
Alle'illteildrf spesõ 6acáiriti n'elle località danaegg~atidat krro-
moti ds1 17 maggio e 16 ag astó 1916, nelle provinele di Pesaro e
Forli. .

'

.

' ;Ùa complessíva maggiore spesa diIfra 93,500,000 sera stanzista
líor lire 28,000,00) nell'eseretzio 1920-921, - per lire 46,!00,000 nel.
l'esbicizló 1921-9A ¥jíer'lÏžo' 10,0û0,0Ò0 nell'esereiglo 1922-923.

Le opere·Ji eni a116 lettèra h) del preácdente arit olo s1ranno
eseguite dall'linione edilizIn nàsionell e i relativi,tondt verranno
somrËinistraff su richiesta giustilleatúdèl CJäsig11ò di aúlministra-
zione. ,

' '

Art. 3.
.

È atitori2:aß In sþe;a di 20 'milioni per la rostrtuione.dl casette
popolari, ed economiehe Ilet paesi calpiti dal terremotò dál 43 gen-
aio 19:5'ohe narian'o InÀicatt oon deareto del Mihjštori dei lávoti

be'tta sòmtrírsark staÂziais nel bilancioÚl Miniptero del tesoro
in'quàttro rite ug¤ali, à partire dalPederdzio.1920.921, e soalmi-
JietEaiÁ alla Ua'ione etilizia 'nazionalè, par,la pirte la cui costru-
giorie sÂtà ad inga afBdata, in rÑazlone agli stanziamon¢i o su ri-
chiesiÁ glustificata del cofiiglio d'amministr«zior o.

Art. 4.

Alle somma stanziato neÌ sottoind1Àtl^oltiitoll del-bilancio --par-
, sivo"del"Minisfe<o de1°1avöäi pubbhol per l'etoreizio 1920421 sono
eliõortate le váriánti seguenpii :
ØÁpítblo 18 -6.fr « Lavori.di demoliziono e puntellamènto,eca,

in dipopdenza dei'danni arrecati dall'eruzvne dello'Ste¿mboli del
MS maggio (919, cec., più L. 30 ,000
Capítolo n. 18?. < Assegnazioae psr provvedera ai bisogni e opere

grgià¾ nello località danneggiate dai terremoti del 13 genado e

. 10 novembre,l915, 21 e 22 aprile, 4 luglio, 16 agos e 10,novem-
bre 1916 nellè Provincie,.eoe. », più L; 10 milioni;
,

Capitolo n. 189. « Ricostruzione , degli edifici .pubbliot, eco., ed
esecuzione dölle op re indicate alPart. I del 'decreto Reale 6 no-
Tombre 1910, n 2211 », più L 3,000,000 4
Capitolo n. 189 bis « Lavori dipendenti dai ferremoli- dol 2 di-

combre1917,-10 þovemble.1918 e 29 glugno1919, nei'comuni
delle provincie dÌ:gezzo,_Firenze e Forll e nel cor uno di Giano
nell'Umbriá, ecc. »,-più L. 5,000 000 ;

apitolo n.'ISP-ter.'« Provvedimenti in dipendenza del terramoto
€-7' settembra Ì920, Èc&Á( ýiñ\ L 8,000,000; .

Capitolo n.'260 (capitolo aggiunto). « Spese per provvedere a bi-
sogni ed opere,urgenti nellè localiticolpit4 ,dal törrãñioto, del 26
aprile 1917, ecc. ,'più L. 500,000;
Capitolo n..253 (capitolo aggiunþ). « Spese per provvedere ai bi-

sogni ed opero urgäuti nel comuni'dannegglätt dal terremoto del
10.settembre 1919; ecc.7, più L. 500,000.
Capitolo aggiunta.'« As9egnatione per opere direkte .a. faeilltare

l'apptodo a Ginostra, þInfa,'Loal, Santa II),iina Salina (lsole Eolie),
L. '700,000.

Art. 5.

La ~prima parf.e dell'ultimo comma de1Ì'art. 10 ,del testo, unico
approvato con decretà Ludgotenenziato 19 agasto .1917, n. 1399, gia
modideato coã l'art' 1. detR. deoreto 3 maggio 1920, n. 645; ð -Va-
riata come segno:
,
a fa,vore delle. pro incio di ¾essiria e Reggio Calabria o.doi

Comuni ind.icat,i nelli tabella n. 1 d.llegata al presente toisto unico,
a de:orrero dal primò semestro 1921-928. e Ano-al'31,dicombre
1923, in fu>go. dell'a'ddiz'opale, sark -corrisp ta semestralinente
del, St.to'la _somma.di L 20'tuihoni.

'

Art. 6.

La facolta accardata al Governo con Pà;t 2 (disposizioni: preli-
_

minari)- del testo .unico aliprovato con decreto
,
Luogotoilenzialo

,

19
agosto 10 7, n..1339, già þro2ogita .sino a soi ;nesi dopo la pubbli-
cazlorio della par, con l'altro decreto Luogotenenziato 3 novemitre
1918, n. 1657,,ð prorogata sino al 31 diormbre 1923.

As t. 7.

II.contaihnta a fuoredel niutilati, ei.oanibattoatie"delle e-

dove di guerra can pâle, ai cat~agli aiticoli f del-R. *deóreto 7
giugno 10B I, «n. 739, e 10 ,de11m IÑ.gi 23 diëembre 1920, n. 1821, à
p irtato a zu restosimi, i ultatt.mente alle,tasso sugli a'f!'art in am.
ministrazione doi"Min ero delÍo AhamÍe- óoa ejretto'dal 1 gen-
n ilo 19m.

Art 8.

Agli stanzÍsited.i pir.gli osomizi 1931-ÀS o 1922-923 delfe somme
di oni all'ultimo comtos de!Part. l' sarå, provTeihto con dedreto
del nainistro dol toeore.

Œrdlidhrno che làjircionioitininifa dets illo dello
Stato, sia _insorta nella accolta uilicialò dellä -loggi e
dei decreti rlel Regno d'Ital,ia, mandand i Ehiungile
spotti di osservarla e di.-farla e servùi:e come legge
dello diato.
, Data.a Sant'Anna Valdieri, adal go agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Box6m - Micaal.t - Da Niva.'
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Leggo 20 agosto 1921, n. 1177; che reta ropbe¢imenti
contro la 2isócoupazions.

VITTOEIO EMANUELE ÚI
þœ grash di 10 e ppt jalouà deli Nazions

fife D' ITALIA

B Senato e la Camora del :depulpfl' hanno approvato
Noi åbbémo sanniopato o promulghiamo quanto segue:

draulica sono determinatt nella misura stabilta, dal decreto Luo-
gotenonziale 30.giugno 1918, n.1109, modifida dal doereto 13 aprile
191,0, p. 558, ancho quando sia inquilleiento la rispöttiva spesa au-
torizzata.
Per la boniËca 'agrária sono applicabili lo disposizioni stabilite

per l'Agro ramåao dagli articoli 20, 21, 29, 25, 28, 20 e 30 del testo
unico di, leggi 10 noYombro 1915, n. 647, e dog i, articoli 2, 3, 4, 5,
8, 18 della leggo 17 luglio 1910, n, 482, e 2 del\ dodeto legge 9 no-

Vembre 1919, n. 2297.

TITOLO I. Con dcéreto Itsale; inteso il Consiglio di S'otú, sai•aavo determi-
nato le dipposizioni nece¶sarie pyr la costita:tionie il funziona-

AgGYOinzio111 'per oppro pµþl;Iiolle conceasp o sus;idlate ulánto degli Enti autonomi di bonific<i, per l'estorisione del compito
dallo SIEh degli Ertti thessi (til'attuaziono della viabilità orŠlgarià o rurale. per

mddol tà di'pagamento doi.cóntributi goverâÄtivi q per 11 finan-
Art. l. silmento dello op-ra andhe la demga per tale pÀrto alle corrispon-

Por accelerarb l'escru:iione d2 opery piloblieho' conchaao o sussi- denti disposizhni delle leggi vigenti.
dista dallo Státo; anche al fino di combatt re la disoccupazioite, irÀ 'Art. 4
dipendeâtemento dal floanziamento che la Cassa depositi o pjostiti
nutorizzata aNaro in base alto vigenti disposizioni,.la CasW na. -

Con daaro6o Itoale, sti proposta del ministro d'agrícoltura di come
zionale-por le assicorazioni so iali, PIstitub naziënato dello assieu- certo ¿on que'h detilavori pubbljci o del lavorn,\ potrà essoro di-

razioni o 10 Casse di risparmio gegito dal Banco di Kaþo11 e dat chiarats.di pubblica ut111(à ed obbligatoria la costruzione di canali

Banco di Sidilla accorderanno mutui per lire 500100,000 t'ipartÛi e di altre opera d: gründo, irrigtizione su pregetti, redatti dallo

péL.'300 Inilioni nell'esercizie1931-922 e lire 203.000.000 näll áser. Stato,-o da alteigati liubblici.o privati.

ciafa,1922-023,
. L'ol decreto stesso sarâ determinato il concopo dello Stato nella

IJon'di predetti saranno, con deliberazione del rispettivi Cornigli misura massima di.ùn t.orzA dolla sposa, rimanóndo la restante,

di ámministrazione; destinatt a mutui :in fávore di Provinciel di spesa a carico 4elle propriot interessato.

Confuni 6 di concesalonari di oporo pubbliche, secondo'.lo indion. - Per la costituzione del.relatsvi,Consorzi sono applicabili le di-

zloni del Comit.ato di cui alParticolo 10.
' --

, ,, spesizioni.del decreto Luogotenenziale 8 agosto I 8 n. 1255, re-

La Cas3a'nazionalo,sPIstituto nazionalo e le Cosae di risparmio litive o.i Consorsi di bogilida..di po,conda oategoria
potranno acqdisfare, per tuttÀ o Sarto della semina'indicata, obÙi. Con la logge d'apprbvazione del bilancio del Ministero d'agri-

gazioni,che il'Gonsoi'aio di credito por le opere pubbliche einetterà coltura saranno di anno in anno portato.in aumento al corrispon-
in dipendenza dei mutui accor3:ti por le detta oliere. .

· dento capitolo le somma occorrenti per la quota di.concorso a ca-

Tali mutui potranno essore contratti in baso a doliberazione di rico dello fato.

Commissioni straordipario pet le Provincio e di commissarl Regi Artr5.

per i Comuni, non ostantio ýer essi la liinitaziotte stabilita dall'ar-
ticolo 32i del 'testo unico 4 febbraio 1915, n. 148. ·

a
Per' agevolaro nel Mezzogiorno

.

e nelle Isola la costruzione di

. .

'' nuovi-impianti idroelettrici concessi o da obbcedere,"compresa la
Art. 2. costruzione delle linea di tyasmissigno di -energia ,

elettrica gli
.

Gli Isututi muttianti possono accordäro, in boso i dellberazione Ehti eeneessionarl che, da soli o,consorziati, siano roprietari nel

del s¤ddetto ComiÏato, antioihazioni non ecàedenti un decimo dol- Regno di ålttis impitinti di preinzion.e,. trasmissioile o distribuzione

l'importo'dol niatui agli Enfi concessionari delle opere, appena de. di energialelettrica in regolareefucienza,pgrpngo, pgeperg per le
libeiõía"IFcondoniché 'dgem p.o ,,': ,o a).- -án BWB% 99erg,44n•ro.Intlene ello, sato di avanzamento.dei lavori la -

Il tesoro dello Sfato garantisco le ¥omme versata in, anticipazione concessiono di mutut datli Istituti indicati nell'art, I sino a liro

fmo iguando non venga costituitala giránzja da.'parte dei mu- 200.000.000 anche oltro faminontare cap(talizzafd .I sussidige-.

taktari, entro il Ilmito dell'importo del contriotiti, a carleo dello Vernativi, entro 11 limite della moti del v.dore venale degli im..

Stato, sedondo le leggi Ÿigenti. ,

,
.

'
'

,

pipnti esistenti o mat oltro II valore dègilimliialitl ét sai risultants
Lo sommoÁccordato in anticipaziomö sarinno Áropte, in rQg dall'unimo :bilancio aatoriero 'alla pubblicazione d lla presente

zione allo stato di avanzamento del layorf,, sotto- l'a. responsdiligt 13gga.
degli Enti concessionari dei mutui o col controllo dei competenti ,

AR.,6. ,

ullici cui ó demandati la vigilanza per la esecuzione delle opore. So aWatto depa stipulazione del mutai'gli Enti teutuaiari hanno
Art. 3. passività ipotecarlo sugli ialplantit offerti in, garantia od obbliga-

Con deeteto itaale,) su proposta del ministro dei lavori pubblic1, zioni in circolazione, 11 refallio importo al'valoro ilominale ò de

di conderto coi ministri di agriepiturai del lavoro, possono esserd tratto dal valore.vonale degli implanti agli eflotti dell'ammontare

costituitidlell'Italia centrale, meridionalo ed insulare'Entlautonomi
mamimo-d(1 mutm da concedork

.

di bonifica per la esecuzione dell'opera di boniflea di prima cata-

goria quando i comprensori da astomare idraulicamento siano su-

scottibill.di redditizia htil zuione agrièola. ,

Doll'Esto fanno parte lo . Stato,, le Prov neie, i Comiini .idio-
ressaff.
All'Ento,di boniflp possons ossero affblat¿ anche i lavori di tra-

eformazioaolagraria, nel quale caso fanro pyte delPEnto'ancho í
proprietari interessati, tappresentati da due delegati dies gre-
scelti, ed in maticinŸiMTEûr Ëoýiietari cui s ano rispettivamenÏË
iÀ¶cstati ill datasto 15 maggioro à la minori superficie del torrent
da bonificaro. ;

I con‡ributi dello Stato p dogli Enti locali nello oÿere di bobitca

.
Art. 7.

Al Ministoro d4 lavori ýubb1lci, sentito 11 parere ,del Consiglio
supariore dello"acque, spetta 40Vr.ltitare gli impiintiiho costituL
scono la garanzia dol mutui, of accordare il nulla osta alla stipu-
lãzione dei mutui sfessi.
Afgaranzia tiel pagamento del capitalo e degli interessi dovut! ô

cosiituito un privilegio sugli impiantisstessgchedroodq grado dopo
guelIG 811aitaúdo:elloãStato dafqueale.11'Anteoè9621elelt ilm civile,
nonché dopo i croditi per obblig ioni o matti ipotec i otiitetti

prima del mutuo garantito. Il ppniegió a esterde pncho vi nuovi.
impianti.
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Art. 8.

Qualora gli.Esti debitori si rendano inadempienti agli obblighi
assunti verso gli Istituti mutuanti e questi par i propri ordina-
monti' non siano in grado ,di altrimenti rivalersi verso l'Ente de-
bitoro, il,ministro del lavori pubblici dichiarero,aglioffettidel
Regio decreto-legge 9 ottobro 1919, n. 2161, la decadenza della con-
cessione per l'impianto a cui favoro è stato contratto il mutuo, ed
occorrendo dichiarera decaduta anche la concessione relative agli
imphati già esilitanti dati in garanzia.
Dichiarata -la decadenza 11 Ministera dei lavori pubblici suben-

trerà rielÌe ragioni dell* Istituto sovventore ed, assicurerà a questo
là. oontinuità cd il regolara pagamento deile annualità ancora do-
Vate.

11 Comitato di cui all'articolo 10 provvederà ad accerbre lo stato
del lavori di derivazione d'acqua a scopo di produzione di energia
che,'sèdondo i rispettivi atti disconcessione,dovrebbero ossero ulti-
niati'entrò 11 friennio dälla pubblicazione della presento legge.
Nel caso in cui i lavori non siano iniziati o siano stati interrotti

o siano condotti in modo da non dare affidamento par la lera ulti,
maziond nel termini prescritti il Comitato, intoso.il parere del Con.
Figlio sqieriore delle acque, orditiera le misure necessarie perchè
i lavori'vengano collecitamente esogniti, el anche la decadenza
della doncessione in casi più gnvi.

Art. 10.

Al- fine di coordinare il piano delle opero pubbliche e ape:o rela-
tive previste nella presente legge e delle altre già autorizzate gn
relazidae alle e31:enzo dello singole regioni od anche alle cond:-
zioni.del motesto del lavoro, ó ecstituito un Comitato presieduto
dal presidente del Consiglio doi ministri, del quale fanno parte i
ministri del tosoro, dei lavori pubblici, dell'agricoltura, dell'indu-
stria o conimercio, delb terro·1iberata e del lavoro e providenza
socialeN es
Il Comitato sarà assistito da una Gianta tecnica, da nominarsi

dal presidente del Consiglio dei ministri, cos.ituita secondo le nor-
me che saranno determinate per regolamento.

Art. 11.

Il ministro del lavoro provvederi per l'amministrazione del fondo
per antiolpaiioni di L. 50.000.0 0 gik iscritto nel bilancio del'Mini-
stero, stesso a termini dell'art, 19 del decreto-legge 19 ottobre 1919,
n, 2214..

Art. 12.

Con 'deereto del ministro del tesoro sarà stantista nel bilanolo
del Ministero del lavori pubblici ed in quel'o le11avoro o della pre-
videnza ;sootale, per l'esereizio finanziario 1921-923, la spmma di
Li 53.000 per ciasonno, allo scopo di provvedore allo speso determl-
nate•dall'applicazione del presente titolo.

TITOLO II.

Autorizzazioni di speso o provvedl nenti
por l'edecuzione di opere pubbliche

Art, 13.

Sono autorizzate le reguenti speso, da iscriversi nella parte
6tra0rdinaria dello stato di previsione del Ministero dei lavori pub-
blici per provvedere all'esecuziono di opere pubbliche:

'a) I, 61.000.0 JO per oparo di panti estrado (in aggiunta alle
precedenti-autorizzazioni), escluse quelle di Basilicata e di Calabria.
e di cui lire 10 inilioni per sussidi stradati a norma dell'art -16;

b) L. 5.030.000 per lavori occorrenti a coordinare e spostare
le.-strà'deinazionali:e provinciali in relazione alla costruendo linea

fert0Tid;ria .Duneo-Ventimigliaf

c) L. 45000.''00 per op ro idrauliehe nelle varie Provinciedel
Royao, escluso que.le di Isadienta Calabria, Vaaete e di Mautova
(in aggiunta alle precedanti autorizzazioni); '

d) L. 50.000.000 per opere marittimo nella varie Provincia
del Regno escluse quello del Veneto, di Basilicata e Calabria (id.)

, e) L. 3.000.000 per la prosecuzione dei lavori al monumento
nazionale a Vittorio Etnanuelo 11 (id.);

f) L 4.000.000 per la sistemazione monta.ua o Valliva dei tor.
renti n difesa degli abitati capoluogo e frazioni del comune di Mos-
sina (id.);

g) L. 7.003.030 per op te Lelia Basilicata escluse quelle stra·
dali (id.);

h) L 42.000.0E0 per opare nelle Provincie calabresi escluse
quello stradall (id.) ;

i) L. 25.000.000 per opere in dipandenza di alluvioni, pione e
frane (id.);

l) L. 33.000.000 per opere idrauliche nelle Provlucio Venete e
di Mantova (id.);

m) L. 10.000.030 per opere da eseguice nel porto di Venezia

Chioggia (id.) ;
n) L. 5.000.000 per riparazioni di danni di guerra ad opere

stradall (id.)
0) L. 90.0 0 000 per eostruzioni di strado ferrate nelle diverse

Provincio del Regno (id.)
p) L. 100.000 000 pce integrare le deficienzo dei vari capitali

del bilancio dei lavori pu3blici negli Tesareizi 1921.922, 1û22-923 e
1923.921, per la esecuzione di opere già autorizzate ·da legge, con
preferenza alla strade di allacciamento dei Comuni o frazioni iso-
late e di accessa allo stazioni.

Art. 14.

Sono autorizzate le assegnazioni straotdiaaïie;
a) di L. 300 milioni per la costruzione a cura dir<tta dello

Statp della ferrovia del Predil da Trieste por cividale o Creda a
Tarvisio con anace amento da Creda a Santa Lucia di Tolmino;

b) di L 60 mlioni per le rettifiche della linea della Val Su•
gana dell'ex-confino austricca.i
In conto delle sommo ladicate, con decreto del ministro del tesoro

verrà lispettivamente inscritto nel bilancio del Ministero dei lavori
pubblici per l'esercirio finanziario 1921 922 un primo fondo di
L. 15 milioni e L. 5 milioni. 11 rimanente importo sarà stanziato
nel bilancio stesso in se le di previsione in rehzione all'avanta-
mento dei la«ori.

Art. 15.

Con decreti Reali promossi dal ministro dei lavori pubblici di
concerto con quello del testr3, sentito il Comitato di cui all'arti-
colo 10, sarà provveduto alla assegnazione dei fondi, di out all'ar-
tieolo 13, a favora ele varie opere, da stanziarsi por L-100'mi-
Iloni nell'ese: cizio 121422 o secondo la necessità e lo sylluppo dei
lavori negli estreizi 89ccesdvi non oltre il 1923-921.
Sui fansli stanziati per le opera graveranno sino al limite mas-

simo del 10 per cento le speso necessarie per ratribuirateonicipri.
Vati incaricati de'la co npflazione del progetti a norma dell'art. 1
del doereto-legga 6 febbraio 1919, n. 107, o della direzione od as-

sistenza del lavoci, e per accordare speciali compensi a funzionari
del Genio civilo per maggieri loro prestazio i.

Art 13.

I sussidi a comuni e conso zi di cui all'art 3 i della legge 20

marzo 1865 allegato f) ed al R. de<reto 16 gmow 1904, n. 4t5, per
le costruzioni di strate esterne agli abitati che Terranno iniziate
entro il 31 dicemore 1921 e dello quali è praista la .ultimazione
per 11 31 dicembre 1922, e ger la sistemaziene di strade esterne ed
interne, potranno raggiungere la misura del 40 per cento; tale
inisura non s trà conservata gci lavori f4tti 4029 info}tyggga,
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I sussidi concelsi in virtà del II. decreto 13 aprile 1919, n. 570,
potranno anorá o'orrispohti in niis tra noa superiore al 40 por conto
anche poi lavoel oSegatti fino al 31 disombre 1928.

Quando si tratti di opei•s di poca importenza, la cui spen non

auparl la L 100 000, bastano poeme sommario che comprentlano là
descriziono do'lo opere, i tipi planimetrico ed altimetrico in piccola
soila ed un preventivo approas:mativo della spesa.
Por i Comuni aventi una popolazione non superiore a 50,000 a-

bitanti, che abbiano eccoduto 11 heite legale di sovrimposta su ter.
reni e fabbricati, o non possano per le condizioni di bilancio so-

sknoro gli oneri derivanti dái nuovi niutui occorrenti por ripren-
dere o ultimare la costruzione di acquedotti, sospesa o ritardate,

per le copdizíoni create dalla guerra, il pagamento della ,rotativa
annualítà ha inizio da11'undteealmo anno dall'apertura dell'acque-
dotto all'esercizio.

Allorquando lo Stato corrispondora suasidi in misura del 40 per
cento per costruzioni di strade esterne all'abitato, la Profitola sa-
rå ,obbligata as contribuire in ragione non inferiore al 30 per
cento.

Art. 17.

Gli Esit locali che sussidiano per loro conto i Comuni ed i Con-
sorgi per la mággiore spesa che è a loro carica, pessoño ottenere

per tali sussidi mutui dagli Istituti di cui all art. 1 della presente
legge.

Art. 18.

Il ministro del totoro, mediante accendone di dobiti nei Iñedi e
nello forme che riterrà· opportutd, provvederà i fondi. ccoorrenti
por gli stanziamenti di farsi in conto delle sommesautorizzate dal.
la presente legge pèr costruzioni di rude forrate.

, 11 limite di Ifre 100,000 stabilito al n.,3 dell'articolo 19 del testo

unico 2 ap'rilo 1885, IL 3095,,per la obbligatorieth di nuove opero
not porti di quarta alssse 6 olevato a lire 500.000.

Art. 23.

Ai commi 1 e 2 dell'articolo 2 del decreto Luohtenenziale 6 feb
braio 1919, ri. 107, sono sostituiti i segaenti:

progetti di tuta le opere a carico - delle Amministrazioni civili

deTIo Stato, esclusi quelli per lo strado ferrate, sono approvati dal
minístro competente su parere o su visto:

a) dell'ingegnore capo del genio civile sino all'importo di
lire 503,0CO;

b) dell'Ispottorò supo:iore compartimentale del genio oivile
sino a liro 1,000,000;

c) del Consiglio superiore dei laveri pubbÌioi per cifre mig.
glori.
Oacorrerà tuttavia 11 parare del Consiglio strperiore dei lavori

pubblici quando delibáno essero determinatt critdri di massima,_o
si tratti di progetti parziali per un'opera la cui spesa compleshivo
si preyedo super'oro ad un,millone, salvo che costituiscano eseóÙ
zione d'un pÿogetto di massima git approväto.

Art. 24.

Sono prorogati di due anni i termini stabiliti dall'art. 33 del do-
creto Luogotenenzialo o fabbraio 1919, n. 107, e dagli artico11 1, 4

e 5 del decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 19:6.

TITOLO III.

Provvedimenti per la ,intensiilcazione delle opere di

bonificamento agrario o di sIstemazione montana.

Art. 10 Art. 25.

11 firÑta d'iraúÑno nell'esereiz°o 102'-932 per la sovvenzioni di

costruzioni ferroviarie fissato in L. 4.000.003 nell'art, 3 del disegno
'di lekke per lo stato di previsione della spera dell'oieriizio aud-

'dettà,'à olãŸato a L. 10.000 033.

Art. 20

AIPirt. E dolli legge 14 aprile 1921, n. 439. 6 sostituito 11 se-

guente:
« Tilo s v.a sarl stanztata in apposito capitolo del bilancio del

31fhlstei del lavori pubbliel e riparti come appresso:
L. 1.400¾0 a car co dell'esercizio 1921 923

1 E00,000 19'22-923
1.500.000 1923 924

2,0N000 1924-925

> 2 000.00J 1925-936

,
Al pagamento deÍ cyncorso dello Stato si potrà provvedere, du-

rante gli <s reizi finanziari suinifcati, ancho ratoalmente, in rele-
zione all'avatizimentó dei lavort ».

,
Art. 21.

la comtna di 30 milioni provista dagli articoli 29 del testo unico
10 novembro 1905, n. 647,-e 20 del R. decrelo-logge 28 novembro

1919, n. 2405, per la somministrazione di matui di favore. da oon-
cederst per -Peseenzione di,opere di bonifiesmento agrario, 6 portáta
a lire 50 milioni per l'essreizio 1921-923 e por ciatouno dei tre eser-

eiti successivi.
Nel bilancio del Ministoro di agricoltura saranno stanziate, an-

nuakogute, le tomme occorroati per il sarvizio per gli interessi
sui detti mutui. , e

L'estensione det beneflei de'le leggi sul bonificamento dell'Agro
romano, autorittats.com l'art. 4 del do3reto-legge 9 novembre 1919,
in. 2297, o con l'art. 16 del citato decreto-legge 23 novembre 1919,
n. 2405, ð accordata con deareto Iteate, su proposta del ministro di
agricoltura, di concerto cá ministri det lavori pubblici e del li-
Novo.

,0pa,decra.to Role su propasta del ministro di agricoltura di con-

certo con i ministri doi lyori pubblici e del lavoro potraurto es-

ske'estest ai territori soggetti,a bonifica ideaulica i benefloi delle
leggi sul bonificamento dell'Agro tomano.

II'milijstroldel tesoro è auforizzato ad iscrivere nel bilancio dei

JaŸ i plibblici le sommo necessarie per la; applicazione dekli arti-
¿olÌ oòfitenuti in questo titólo della presente logge.

Art 22.

Le Opere di competenta economisa promiscua dello Stato e degli
Enti locali, relative ai potti di seconda e terza classe, sono consi-
dera.te obbligato•!o, a termini del secondo comma dell'art- 13 del

tes*o unico 2 apr11e 1885, n. 3095, in quanto rientrino tra quelle
dosignate specificamente nelle leggi di autorizznione fin qui oma-
rintefornian/previste nei piani regolatori approvati nei modi di
legro
Sono del.pari considerate obbligatorie le opero di completamento
lie prol:dieäti o lo riparazioni stiaordínarie,

Art 26.

Per usufruiro delle maggiori assegnazioni di L. 80 milioni, autoy
rizzate per il quadelennio 1921-9¶, le dom3ade di mutaidifavoro,
fatta eccezione per le bonilloho di cui all'art. 3, dovranno esserg
presentate, corrodato dei progetti tecnici, entro 11 mese d1 novem

bre 1921 e i lavori ddyianno avene inizio entro il successivo meëe
di marzo 1922.

Art. 27.

4 In aumento della speia stedordinarla di L. 6 milioni per Invori
di rinsaldamento e di rimboscamento dei terreni compresi in un

bacino monta;no, stanziati nel bilancio del Ministero di agricoltura,
in applicaz ono degli artiooli 2 o 18 de11a legge 31 marzo 1012, nu.
meio tit, smo iscritt , nel bilaatio stel hiinistero stesso,1e sommt
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i L. 6 milioni par rosarcizio in oorso e di L. 4 milioni per cia.
souno,del tra eserditi unecessivi.
Le maggiori komme stanziato saranno orogata per la eseenzione

del lavòfi più argonti di sistemazioao dei bacini montani dr.· de-
terminarsi dal'mialstro di_ageleoltura.

TITOLO VI.

Provvedimenti relativi alla cost EißHii
'

di caso popolari ed economiehe

Art. 28.

Sono approvate 10 EOgUORii BlaggÎOri .RSEôgna:10Ill amano, a 00-

minciaro' dalPosersiglo '1921:022, nel b"ancia del Ministero de1Pin-
dustria o commeroio:
- - a) di L 20 milioni por sontribuira al pagainento di uma parts

degli intoressi sulle operazioni di matuo previ,tto dalla logga 7 aprilo
1021, n. 463, con equo riguatdo al coatti avonti popolamicao inta-
riore at 40,000 abitanti. '

'

Di tale somma L 2.000.000 innui.abzo stanziati nel ,bilancio del
hiinia'tero.per l'agricoltura per contributi d'interessi par la costru-
útone di caso coloniche e saranno erogate con 10 modali da,eta-
bilirsi con R. decreto. ,

,"b).di
L. 2,000,000 par..contribuire al pagamento di un3 patto

degl'interessi sulle ope'razioni di mutuo provisto dalh, legge'7 aprilo
1921, n. 4ô3, o art. 9. del dooreto Luogotenenzialo 8.gennaio 1929,

Art. 3L
k po. ta a L. 150.000 l'annpa sòink di cui al capoverso del

l'art. 53 del decret -1 gge 30 náve:nbra 1919, D. 2318.

Ârt.42.
Can l¥gio decreto, su proposta d*Í iiiininirl d'indäsgi o com-

metelo,~o del lavoro, sentifo ll'Gomitato,di cui all'art. 10:
a) enranno determinati i criteti in br,se al quiiÙ, entro i 11-

Initi delle disponibilità, si prosoiota alla astiegnazione. dei cóatria
bati;
' b) s:iranno emanate 10 nopno inteso e garatiti(e oho i costi
delle costruzioni fraanziate, in corso; o da .iniziárgi, slaw mante-

nati in giusta relazione coi sosti dollo materio primo e delli inano
d'opwa.

Art. 33.
Gli interess.\ a favore degli Istituti finanziari sulic 'somministra-

zioni di lì1utui fr.r.Lo prima che questi siano posti inimmorta-·
mento verranno capitalir.zati Il Lfiaistero d'industria ,o.commercio
provv derà al contribtito stataio salta somma capitalizzata

Art. 34.
. .

Il soaio dÏ tina comparativ eiÙizi mutustaria do!Ia Cassidepo
siti e lirestitt potra 11berarsi dal proprio debità c9noegnando n.lla

Cana mutuante titoli di debita pubblico consolidattrper una rën-
dita amana pari ell'annualit da lui dovuto, oppure ,rorsundo un

capitale pari si valoro attuAle dell'annualiti stessa, ' calcMato al
82ggio complesalvo del mutuo vigenT.e.

n. 16, nelle Peavincie nelle quali non sono stati desordati mutui,
per lo stesso titolo, salfo' òho per caso di terrovlirl e su domanda
presentita non oltro il $1 ottobre 1021.

c) di, L. 9.100.000 per analogo con i'onto sui mu¶ni per la c$
struzione di aase popolari ed economiche por i ferrovieri.
Le maggiori assegnazioni di cui allo, lettere a) o c) dovranno ex-

sero erogato nelle ojerazioni di mutuo per lo quali furosopresen-
- tate domande rispettivamente al pinistero di industria e commer-

ofo od alla Amministra:ione delle ferrovie dello stato usa più tiirdi
del,31 marzo 1921, - ..

-
, «

'

Gli sititati autonomi.por'costruzioni'di caso popolati ed econo-
Iniche iono autorizzati a fare antialpazioni con le disponibilità como
sopra conseguite, agli.Eati'ausiliarLda loro già .promoasi e legal.
mente ricon osciuti nÏla entrata in vigore della presento legge, entro
i limiti e con le modalitä.ohe adanne' stabilito dal Ministero d'in-

dytçia..e.cognatorolo,. sentito il -Comitato intorministerialo per 11
finanziamento dello imprese edDizio.
Un rappresentante del Ministero del lavoho o providenza socia.lo

'ë ohiamato a far'parte della Commissione centrale par 10 cais po-

Sono autorizzato le assegnazioni straordinario:
a) di liee 0.515.785 poril completamento ella costruzidnedi

ediflol destinati ad accogliere uffici finanziari;
b) di lire 1.200.000 per la costraziano di paa strada da Capo-

litori alla miniera di Calamità (Isola d'Élba).
Lo somma complessiva di lire 12.745.786 sarà iscritta neÌlo státo

'di provigone dolla sposa doÍ Minisferadellá flaanzo' in.tre parti
uguali negli ecorelž.i dal 1921-922 al 1923-924.

'

Art. 36.
A fac:Iltare l'esecuzione delle opere portuali, per le quali gia siano

iscritti i fondi in bilancio con precedenti provvedimenti legislativi,
la Òaá depositi.o prestitÌ À cutoilzzati a concedeáo agli Enti.por.
tuals mutui al tatso ordinatio socondo la normo di ,aui al R. 49-

creto 30 gennaio 1921.
Art. 37.

(fŠ-ÄeereiÀ dá presidente del Cons'glio dei Élipistri,.di codoi·to
coi a,iilistri interessati saranno.emanate disposizioni por la eseom-

zione della p esente legge.
polari e per P industria edifizia e

- del Countato intorministe- Art. 38

ríale previsto dall'art. 47 del R. decreto-legge 30 n'oveinbre 191Û, 31 Governo del Ra ð autorizzato a rinniro e coordinare, integran-
en. 2318. ·

' dole o modi:icandola in quanto, occorra a tale uopo, lo vigenti di-

. sposizioni legislative per le caso coloniche pópoiari ed economiche o

per l'Indtistria edilizia, contonute nel testo únicoapprovato-con decro-
Il primo aline3 dell'artico'o 2 del deegato-legga 8 gennaio , 1920, to-Icgge 30 novembra 1919;n.2318 e nei provvedimentisucotssivi che

n. 16, modiacativo dell'art.44.del testo unico approvato con R, de. ' lo hanno modifielte, nonchò nella presento leggo la quale andra

oteto 30 novembre 1910,in. 2318, 6 sostituito dat seguente : in vig are 11 giorno della sua pubblicazione nella Gaggena n/ßeiale
aLe caso di civile abitazions o lo sopraelevazioni la cui -costeu- del Regno.

'zione ela iniziata e bodipletata nel pailodo dal 5 luglio' 1018 al 31 O'i'c¾nÌSno cho Îa p 8011tÑ à!t1Sa do$Ò
dicemb:p 1025 godono dolla osanztono dalla imposta àsovraimposta gy,,gg
sai fabbi•ioati por 10·anal .satyo 10 dispa3iilo 11 sta.bilite dall'arti, .

colo 1 del citata R. decret; por.la'caso papalari ed coaomiche>. dei en Gel Repo a'Rafa, mattiando a cigettye
spedi di daseWarfd e di htfla osecrvn:4 come bgje

Lo disposizioni concorasati l'e3enziole dai dazi d'imparttilone Data a Sant'Apua di Valdieri, add120 ag sto.1921.

per i materiali da costrumque, prov sta da'l'arttelo 4 del decrBo-. VITTOßlO EMANUELÈ.
leggo 8 gennaio 1980, n..16 o Ja.taca14 di ospropriaziono ed oc.u-

gal 5 luglio 1918 o,completate étri11 31 dicembró 1925, .

.RMNEly. - BEÑEttiO
V.'stä, ß guardge.gilli: Rolmsó,
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Legge 20pgostò, 1921, n. O che autorispa .la äpaa
di L.A0 mifforii per l'osecúzione dei lasari di ingl-
rearion ¿¢¿pinna,1diceÀn Reno ed pore acces-
eorie.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Rió es per. Ÿolann doHa Kulone

RE Ú'IBLIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi a bbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Att L

E autoiizatà la, e pesa di liro 40 milioni da iscri.
Varsi in rateßuguali d lii'a mÍlioninŠÍla parte straoi-
dinaria del bilancio del MinistÑo dei laŸori pùbblici
por gli esorcizi finanaia i dal 1921-1922 al 1928-1029,
per l'esecuzione dei favori di inalveazione · dél flumo
IŒce in Reno Ëd opero accessorie.

Ait. 2.

All'.soriziorie in bilancio della quota di sliesa ,rela
tiva all'esorcizio 1921-928 et provvederà coli dearcto
del ministro del tosoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilló dello
ßtato, sia inserta, nella raccolta ufficiale delle.leggi e -den
fleereti del. Regno d'Italia, inandando a chiunilue spott
di osservarla e di fai•In osservare come leggo'dello State

Data' a S. Anna di Valdieri, addl 20 agosto 1921

TITTORIO EMANUELE.

MIC1IELI --Ds: NAva.,
Visto. 15 Mardadotui' Roomó.

Legge 20 .agosto 1921, n. 1189, eles converte" in loggd il
decreto Liiogotanenziale' fö giugno i#19, n. 1159,
per.la conensions all'Amntiniëtrazions girovinciale
di ·Ferrbrà"delltocátruzio'io'¿d" â§cychid d I
hale navigabils Po-Yolano. . ,

ÝITTORIO,EMANUÈIK III
po Ômá di Dio o per voloath della Itaxi,ongi

RE D'ITA.LI.L

II Senato e la Camera dei deputati hantio apprév4tc
Noi abbiamo sanzionito e promulghiamo quanto segui:

Ahicolo unied.. '

,
,

2 convei'tito in I ga il dei t Luogot nenziale f5
giugno 19|9, e.giß9, oho approva e rmde espoutoria
la o avanzione et pala',a il 16 aprile 1019 pár ,Ia con-
wesione ella,opsteusloto del codlie,navigabile allao-
tianto il.Po,co Vo'clo a lo e de to a citti.di Fer-
rara e per Jamp a nent delle o il he di Valpa liaro .

e di 'Tieni; su
.

Volano. '

Ordinianio che la presente, munita del sigillo dello
.S.tato, 4, iiisodonella e o ta é flici l'e delle leggi e del

deõréti dal .kegno d'Italia, malidalido a ohitinque spetti
cÍi osservarla e di farla osservare comp legg dello Statal
DatÃ a Sant'Anna diÀÍd cri, aÈdì 20 gostil921.

VITTORIO EMANUELE.

Micasu - D NAva.

Vis'o, T( (µ:ArdÀ¿yißit,Roomb. .

Reglo decreto 21 a¼osto' 1991, n. 1178, chè sa la data

per il VI ceneirnento generale della popolaitone del
Regno ed approva il,yegolam¢nto per l'psècuzione
del censimento stesso.

VITTORIO EMANUELE III

per grale di Dio à per volontà an116 -lüsions -

RED'1TALIA

Ve,duth la logge 7 _sprHe .1921, IL 4Ñ, che ordina il
VI cendimento gonorafo della popolaziona gol Regno;
okito il Consiglia sayioniore di statistges; -
Udii¡o ii .pai'ere del Consiglio di Stâtò ;
Sentitci il Conalglio dei ministri;
Sullá preposta del Ndstro ministro segretario di State,

per il lavoi•o o là providenza 'sociàle, di concerto coi
ministri' Àegli affari es'tei•i, dèll'interno dell glierra e

della marina :

Abliiamo decretato o decretÏàiao:
Art, 1.

11 VI censimento generale della ponoInzione del
Regno si farA il 1° diesmbre £921.

Art. 2.

È ppprovato 1:außo· regolamonto par Possauzione
deÍ censimento 'predetto, visto, .d'ordine Nostro, dal
ministro per il lavoro. o lá previdenza sociato.
.Orgini:npa lieil geaculo xleonto,maÃté .Àgüly
doÏlo.Statä, sia i:nerto nel Èiiecoltä ù beiOo del1À 1segt
e del decreti del Regno d'Italia, mandagdo a chiunque
rootti di osservarlo 'e d.i fé,rlo ossovaro.
Dato a ,Sant'Anna di Valdieri,, addÏ 21. .ngosto 1921A

VITTORIO EMANUELE.

BOfoM1 - BENEBUCI - 'i.' Rif.ETTA -····

GAßPAROTTO - RBEGA ABCÔ:
Vish fi guardas/pilli; Itomúói

REgQLAMENTO
approvato con II. dedoto 21 agásto 1921, n. 173, per

Pesecuzione dalla legge 'i oprile 1921, -ii. 4þ7, sul
VI coitsimtata, genorale dalla. popola iolio del
Regno.

CAPol I.

Normo gererali

Art. 1

óD11al idke FAT ilo DJÚ as, 00n raccòÑO coÌ E105 0 di un fo.
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glio di famiglia, conformo al medello altogato al prescalo- regola.-
mento.
Il cons'mento ha lo scopo.anzitutto di (leterminare mt diante una.

nu:neraziono simultanca, per ognt Comuno à frazione di'Comuno:
a) la popolazione rosidente, ossia il numero dei presenti ¿6n

dimora abituale nel comuno.in cui sono consiti,' þá quollo dogli
assenti temporaneamento dal Cumune stesso;

b) la popolazione di fatto, otsia il numero'drlimp¢rsono pro-
senti nel Comurto alla data del eensimento, secondo iloro ca:asttori
personali e famigliari.
Il consimento sorvo inoltro per regolarizzaro la tenuta del Regi-

stro com2nale della poliolazione stabile, istituito con regolamento
approvato con R. decreto 28 soitembre 1901, n. 415.

.
Art; 2.

Per ciasoun comune la popdlazione residente sar), considerata como
popolazione legale fino al successivo,censimento.

Art. 3.

Presente con dimora abituale 6-colui il quale dictora la maggior
parte dell'anno noÌ Cumnoo nel qualo 6 oem.ite.

Presente con dimera temporanea ð colal'ete si trova ao'tanto

temporaneamento nel Coriano dove-& eensito; cd ha la sua dimora
ahítuale in altro Contune del Rsgao o all'esterd. I presanti nel Co-
mano alla data del consimento,,afa con dimora abituale sia con di-
mora ce asionnie, gi segnano nelPelon•o £ del foglio dellafamiglia,
o convivenza presso cui si trovano.
Assente temporaneamente a colni che, olla data del osnaimento,

non al trova nel Comano doyo ha la dimora abituale,essendoinun
altro Comuna del Reµno o all'estero, ma che si presume Ti farà ri-
torno entro l'anno 19.:2.
Lo notizie su gli assenti dalla famiglik tia che si trovino nello

stesso Comune in oui.la famigia r.siede, sia che dimarino in.altro
Comune del Regno, ovvero all'esteto, si segnano nelPelenos B dello
stesso foglio di famiglia.
Chi è assenta alla data dat oansimen'o dalla famiglia nolla quale

abitusla onte convive, ma 11 trova, per motivo di lavoro o percha'
degente in um usýeiale, o per altra causaequala;artiaaltralocalità
del medesimo Comune, deve ossefe scritto, conse a sente, nell'elenco
B del foglio de lla propria f.smiglia, e segnato, come presente con
dimera abituale nel Comune, zielPelenco A .col foglio della fa-

miglia o convivenza pressa la' quale si troya o.ila , datandegcgnsi-
mento.

Art. 4.

La presenza o assenr.a dello persone sia,rigntto al Comano sia

rispetto alle famiglie o conviYenzo à r.forità, alla giornata del

1* dicembre 1921:
Si avrà pero riguardo al momelito della inezzanotto del 30 no-

Tembre al 1° disemitro par.computare fra,i presentt i nati prima
di quell'ora ed escluderne i morti,avanti la steEsa ora,

per l'intero giorno dól censimento fóssero di servizio fuori delle
lora c.asermò o corpi di guardia; sono consiti la mattinadel giorno
sueósssivo, Àl h ro ritorno néUe eas•rme o corpi di guardia.

Art. 7.

I capitani delle navi nuionklip chÏ> nella notte dal 30 novembre
al l*dicembre si trovino in viaggio diretti ad un porto del Regno,
devono fornire al capitano del 1* porto naziona'e di arrire, le nt-
tido relativo all'equipaggio ed ei passeggeri,oho erano a bordo in
quella riotte.
So chi ha 11 comanlo dalla nava non ha ricovato i fogli di can-

simanto prima della partenza, questi gli saranno fornitis dal capi-
tano del porto nazionale d'arrivo.
Qualora la nave abbia lasolato il porto prima che sinuo stati re-

stituiti i fogli di censimento, chi ha íl ocmindo della naye o barca
dove consegnarliall'autorità marittima nel Regmo o al cjnsoloita-
liato all'estero, nel primo porto di arripo, collo notizie rifer:te a la
notte suddet'ta.

Art. 8.

I proprietari o condutièri di'alberghi, lomande, camero mobiliate,
raecalgono lo notizie delle.parsono che vi al trovano alloggiate nel
¢forno del censimento, sia per l'istara giornata, sia pei una parte
udtanto, qualora vi abbian) passata la notte.
Coloro cho prendono alloggio ' durante il giorno del cenejmento

nelle suddette convivenze vi saranno consiti sa a richtes ta, dichis
rino di ion essere stati ce iti li altro luogo : come paro vi si do-
vranno cen9ire anche coloro cha arrivassero allamaitlaadelgiorne
2.o che.fossero stati in y aggiosduraato tutta il'giorno procodento.

ArLO.^

I fogli di famigûm voegono distribuiti, a cura del Comune, all'abi.
tazione di ogni famigua o conviventa.
Il foylio'dì famiglia sarà compilato non solo per ogni foe.lara do-

'mnatico, ma ancho por ogni persona che vive da sola, sia in una

propria abitazione, sia in casa d'altri, ma a titolo di somplica coa-
bitszione, a per oxai convivenia di più.porsono riumte id alberghi,
, locande, collegi, convitti,-caserme, ospedali, carceri, espizi, barac-
che, tende, na.wi, barche, ese.
I proprietari o cönduttori, I dir6ttori di alberghi o di convivenze

di qualeisst ,specie se abitano con la fam!glia propria nei loaali

,

della congyo za dobyno comptiare un protrio ft glio di famiglia
distinto da quello ,dell'a confivenià.
Quando più fam'gIle hanÁo l'abitazione in comune si d>vranno

compilare fogli separati þer lascuna di esÃ, ricbiÁniando su

ogni feglio il numero d'ordína del foglio dell'altra o delle altre
famiglie.
Glt.ospiti, i precettori, i domes ei, i dorz nauti sono Ñeënati nel

foglio della famig!ia presso la (luale si trovano.

Art. 10.

Art. 5.
.

Le persone che durante Pintep :giornata' del eensimento sono

rimaste assenti della famiglia, sia che fosserg nello stego Comune,.
sia che fossero in altro Comune, si seghano nel foglio di quella

famiglia o convivenza presso la cluale hannoEpassato la notte del

co ,simento.
Le persone che nella notto' dal 30 novembre al 1° diesmbre si

trovino in vieggio stm censite nel luogo in cuí arrivano o nello

stesso giorno del eensimento o posteriorment
Le persone cito partono, nel giorno del censimento por.recarsi

in altro Comune o all'ettero sono consite nel , Comune da cui

partono.

I militari, i carthinierl, le guarlie regie, 13 guardio municipall

le guardie d¾atie, doganali forestali_e campestri ed i v.gili cho

'I fugil par il eensimepto del'a gento di mato: SORG distribuiti al
capitani dello navi nationali ed untero ed ai padroni di barche dagli
Ufflai 41 porto.
Le MItorità comunali devono provvédera in tempo ai predetti

UE191 i fogli necessari.
Art. 11.

Le notizie sono fornito e set'.tte sul faglio di famiglia dal rispet-
tivo capo o da chi a conside:ato come tale, e in assenza, o impe -

d:mento di esso, da chi ne fa le veci, per só o per le pársono della
famiglia presenti od assenii.
Pyr le convivenze le notizio gono date da chi no à

. proprietario,
o direttore, distinguendosi le convivenzo a tipo famigliare (án-
vitti, collegi, canventi, caderme, carceri, 6:c.) da queÚe a carattere
ind trialo'(albe ghi, ldã'àào,"pfhifoni. ecc.) se nliÏstruzioniohe
verranno esprissimente chiaiatÑ.
Sa tutti i memiri di una famiglia, alla data del censimento sono
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temporaneamente assenti dal Comuna, sia che si trovino ip, a!?ra
Comune del Regno, sia che dimorina alterero, ma si presumo che
vi <tebbano ritornata entro l'anno 194, il sindaco fa formire per
essa un foglio di famiglia, desumonio le notizio dat registro dipo-
palazione o da informazioni do'>itamenta accortate, iscrivendole
neh'e enco B degli essenti. 11 s:wlaco ikma questo foglio a garan-
tin do1Posattezza delle notizie in esso contenute.

11 fogi.io di famigile deve essero sottoscritto dal capo di famiglia,
o da chi no fa le veci, milla parte ebo concerne le sue dichiara-
zioni e qualpra 11 capotamiglia non f sse in gra lo di sottoscrivere.
dall'u¾ciale à censimento, o per famiglie interamento assenti, dal
sindaco o da un suo incaricato.

Art. 12. -

Si raccolgono, per il tramite deiMinisteri degli affari estori, dylla
martna e dalla guerra, le notizio ríguardaati 11 panonale diÿlomplico
di Stati estori, gli ufficiali, tuarjáat ei altro personale a borgélle
Regis navi, fuori delle aclua tocritoriali del legno, e le Regie
troppo all'ostero, nel giorno fissato per 11 eensimento nazionale.

Art. 13.

Verrà rodatta, a cura delt capotamig1 a, una copia del foglio di

famiglia da lasciarsi a disposiz6ons dei Camuni porehä ootnplano i
lavori prayeduti nell'art. 31 o la revisietto del registro municipale
delLa popolaziono stabile, prerodata nellW t M.

.

Art. 11,

Gli stampati del l'oglio di famiglia sono provveduti e distribuiti i
C umini per'ourà edza spèse del GoYorno. I piani topograflei comu-
nati åt cui all-art. 18 ed i prospetti di riassunto di cui all'att. 34
so lo . tracefati dagli utfl i comunali secando le ist uaioni che Ter-
ranno impartite.

CAPo II.

Direziono e. sorveglianza delle operazioni

Art. 15.

L ceasi:nmta el os3guisc91n ogni Comune, sotto.la direzione del
sialaio respännbile verso il Gavorao del ro;olire andammto delle
cp razienl.

'

et. 16.

11 slaa.aeo.6 a9sisfito da una Cammissione lloonsiaento,ibrmata
oltroch3 del segretario cornunale e del capo dell Umolo di stati-
stica o JeTUfucio del lavoro (dove que,ti añlc esistano), del membri
ette tivi della GIAnta municipale e di a tce poisome, da lui nami-
nate in nurtono:

non infonore a 12, nel Comuni di oltre 250.000 aÑfanti:
id. a 10, id. fra 60.00 i e 250.030 abit9nti;
id. a 8, id. fra 3).00) e 69.000 atitanti:
id. a 6, id. fra 10.003 e 30.000 abitanti;
id. a 4, id. fra 3000 e 10.003 abitanti;

,
id. a 2, id. con me to di 3.000 abitanti;

Qront.e popone,sono scelte di preferaar.a fra gli udidiali sanit,ari,
i direttori did4tioi, gli ispettori scohelici, gli insegnanti delle sonole
govei•native o comunali, i parroei, i concillakrl, i peneidnati di
pubbliche,Anministrazioni. ,

Art. 17.

La Commissione coadiava 11 sindaco:
nel revolere la denomiaatione delle via e piazzo, la numera -

zione del tabbeloati, la divisione del territgrio comunale in frazioni
e sezioni dÍ.oenstmagto;

t ige eingpliajeelta dpgli uffl4ihljÅi peÃaÍm o

nel Éaro.lo:is'ruzirmi per la distribuzione e la raccolta dei fo-
gli di famiglin;

nel fare la revisione delle notizie-raceolte, per correggerle, oa-
correndo, e completarlo coll'aiuto del registro di papolazione e di
altri documenti <sistedti neÌÍ'UË13io comunale;

nel sorvegliare che si,esegui cano acaucat.amonte, o nei limiti
di tsinpa assegaati le diverso operazioni.
D llo riunioni e dellborazioni della Comm:ssione si prenderà not.s

in appòsiti verbali.
Art. 18

La divisione dol territorio in f:azioni e s:zioni di censimento
deve essero chiaramente in lietta in un piano topografico tracciato
dall'Umeio comundle entro11mese diagosto. Imesso debbono essera
sognati i' limiti del Comune stesso e delle singole frazioni e sezioni
di cep,simento, e così puro le lettore ordinali delle frazioni, i nu-
meri progressivi delle sezioni ed 1 comi dei Comuni confinanti.

Art. 19.

Il siniaco, coadiavato dalla Commissione di consimento, nomina
gli uffleiali di eensirgento, scegliandoli di preferenza tra 11 perso-
nalo d'ordine e i corpi, armati dell'Anuoinistrazione comunelo e

stabilisão il compenso· pequoiario da darsi ai modesimi ia ragione
della loro prestazione.
11 namoro degli utileiali di consirgento dovrà essero raggnagliat«

al numdro medio delle famiglie cito essi poiranno consito o. che
variera secondo le circostanze locali, e, specialmente, seaongo Ja
maggiore o minore agglomeraz ole

,

della pop:.*lazione di ciascuna
frazions o sezione di censimento.

11 aampenso stabilito verrà corrisppsto al termine di tutta le
operazioni afiliate agli egeiali di centumonto e dopo che la Com-
missione comunale ny avrA e .ntreligta,1'.,pera.
Qtialorg la Commissione abbia verificato ch non tutti i.fogli

della rispettiva sezio e siano stati debitamente riempiti, verrà
fatta una detrazione del campenso, a titom di mel>, ocmmisurata
Ëll'entità delle irregolalita o deficienze riscontrate.

Art. 20.

I prefetu vigilano sulle operazioni. del tensimento e fanno -

guiro d'officio a spese dei comuni, g!usta l'ad;. 210 della leggo co-
munale o provinciale (testo unico approvato con R. decreto del 4
febbraio 1915, n. 118), quel Isvori che fossero stati omessi.

Art. 21.

Le Ghinte liròyiààiali di s'tat!àtiãÙiárgiläiio"st1Ïlainalla ese-
cuzione.dei lãvori del cen•imento e devono specialmentó :

Verif!6are se cgai Camune abbia provveduto in tempo alla no-

mina della Commias!ono di censimpo o alla scalta di nå num ra
sufIlciente di, umeiah di consimanto idonel all'uŒcio;

esom nare, in base ai piani topograflei, so siano state esatta-
mante esservate in clascun Comon'e le norme dell'art. d 4. pre-
sente regolamento,per la divisione del fei•ritorio in fratiini e de-
cidere sui rko di che fossero stati¯ presentsti secondo le dispod-
zioal dell'art. 18 .•

fai•a.una prima revisione del prospetti compilati dai comätti, a
norma dell'ark 34 di questo regolamento; o trasmettere a l'Ulllelo
centrale di statistica le evsatualirettilkhe ed osservazioni.

Art. 23.

Il ministro per il layttro e la previdenza sociale ha l'alta dicc•
zione e sorveglianza su tutte le operazioni dd censimanto.
Eg'i impartioce le istruzioni neecesarle, risolve i dubH che so--

gggo nel corso'delle operazioni e'mantiene l'uniformità dei proco-
diinenti, facenlo anche eseguire delle ispezioni a mezzo di perso-
nale coinpetente.

CAPo Ill.

Operazioni preparat riÀÅgaecoßa delló gigg
Art..23

I Comuni nei qoali la denominazieno delle vie e piazze e la nu-
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merazione delle reaso e degli citri fabbriceti ed uso di abitaziono ficio stesso in grafo di Etritaire a citsoun Gemune gli stampati
BÎ&&O ine0mpiute o irrigolarl, 40V O CamplotûTID e Octreggirlig 12 0.34ûtità Sulle e 10.

secondo 10 istruzioni ministeriali. Art. 23.

Art. 24.

I sindaci, assistiti dalla Cainmissioni co:ndriali di cor.aimento, di -

dono 11 territorio camiionle in irs.r.toni e pezioni di.caneid:enta, so-
guendo i,criteri ammiustre,tivi e topografici india.tl qui approssa:
' ' a) Si considera, come fraziong quella µeto d1 torrit rio di un
comuno 'cho sia stata costittdta in trazione ai termini do!1'art.°121

del teÀo unico della legge coluunglo e provinciale,' apprcYato con

R. decreto.4 ¶obbraio .1915, n. 148.

,

.Si considera parimente come fraziono il terr:t rio di'un comuno
sóppresso, che abblir tenuto separate 10 proprie rendita patrimonial.r,
le pasqlvitie le spose obbligatorio, al termial .dell'art. 118 della

leggo stersa;
. ,

.b) Indipendentemshte dalla ragioni amministratives suladicate,
ogni contro di popolezione, con la circostanti =caso aparan ,1:ee la

'

Negli ultimi dieci, giorni del mese dL no.Yembre gli uffleiali di
consimento ti recheranno in einsauna dello abitazioni compreso nel
territorio ad eist assegnato e, scrÌver,anno sopra un registrò (Stato
di naziono provvisorio) le notizie richieste a tenorordelle istruztoni
ministeriali. Determinato il numero delló famiglie, cho'presumibil-
mente si troveranno presenti nol giorno del censimento, i detti uf-
ficlilt dist'ribuiránmo due e mplarl dol foglio di fatuigÏia per cia.
sauna famiglia o persona che debha essore consita a parte, a norma
delfart. 9, e daranno le istrtizioni necessario par, rfempirli, avyer-
tendo ogni capotamigua elle egli deve scrivere le notale richie-

,
stegli sul dio esemphri del feylio.

Art. 29.

I;fogli di,famiglia riempiti delle.notir a richlosle, devono essero

campagna erstituhoo una fraziono. Par i rmaro lo.fravout le caso.
sparso yongodo, attribuite a,qual contro, col qualo.hanno più fre•
quónti rapporti e pid, fa•ili comunicazioni.
I,L'attuale divisione del territorio comunaÍn - in frazioni, quale ð

stata fatta pot' il asusimento preceden‡e, ddve esser mantenuta

ferma per quanto possibile, e-non 80 dorth goeolore a variáloni
ne non per tuotivi giustiûcati..2
Per ogni'frazione la popolazione delló caso sparia, dovg conti-

tuiro una, o più sezioni a parte,' aûlachó ci po:ss formare per
ogni Comune il totale della popolazione

,
agglomere.ta ð di quèlla

sparsa;-altrettanto' si dies di isolotte che facassero parto,.del Ct.-
mune;

'

.
, ,

e

· c) Un centro di popalazione pb6, Ìssere suLliviso in Ii:ù fia.
Eloni, so'esista una cinta daziaria che no separl la parte intarna'
da,i sabborght posti,in immediata continunzione di esen..In tal caso
Ì Ilobborghi uho rimangorio al di là della ciata daziëria si conside-
rana come una sola frazione,ss ser'o contigui e forma.uo como un
anello Ïµtorno al nucleo interno, re lavets trovansi dissenti'I'uno
dalPalti:o, si ricartiscono la ptú frazioni.
- I eentri di popolazione'.st dividono, ove 11 numero di abitanti lo
richieds, lit:stsloni dl eensimento; si fa quindi la riunione della

popolazio^no del'a sezioni al nuo di ricomporre la tcta!e popolm.iono
del centro medesimo.
So un con,tro fu diviso in frazio i, per alanno dai niotivi Ï251¿ati

in a) e In c), si forma .il totale della popolazione det eañíro thodo.
simo nel casd.a) addizionanio la popolazione dello fratietri del heatro,
e nel caso-c) addizion:þdo la popolaziogo comprÿsa entro la omta
da:faria.con anolla agglotnarata nei sobborght coegni. '

Art. 25.,

ritituti dagh ußl:iali di censimento not tre giorni successivi al 1°
dicembro 1931.
I'detti umcindi alPatto del 'rÑro dÀI fo,gli d anno accertarsi

che per ogni famiglia o donvîVenza siano stati redo,tti i duo esem-
plari à che vt maae britte 'in moda ohtarp od eàatto tutto le no-
tizio domandate, e qtt•Ado queste siano Jhéompleto; errato

,

o poco

19tclügibin, dovrgnao compley.arls, correggerie ò chiarirle, col con-
coi-so dal capa di famiglig e di ch) mä fa lo veci.

Art. 30.

So il capo di fraiglia, o la peràona che lo rappresenta, ricusi di
fornire le'notizie doniandste o di dare gli schiarimenti necessari
per corroggere o acmplotard,qu'elle riconosciuto cri'4ts o insoûl-
citnti, l'ume:alo redigo un processo verbalo,di questo trargresdoni
per- l'applieniono delle ammeada somminato nëll ático!o 11 de:la

- logg:.
rt. 31.

Ititiraþi t2tti i fogÛ, l'uffiefale"di consimento forma il riassunto
numerico tracciato a gió Molyaltima pagin:r. di ciascun fegho e

compila lo Stato di sezione,definitivo, nel quale indica per ciascu-

na facaiglia il numero delle persono presenti eN quc11e assenti e
.consegna guesto statoill4 Cominissione comunile di censimento
intiemo ai faglLdi famiglia ed ai proootst verball dello trasgres-
siini con titate.

Nei Co:m n el quäli a fhvino famig1 e di sit,tadinanza valiana
che tira o abbialmarite un idioma diverko dall'ita11¿no, si rileverà
questo fa.to I el modo ch6 5:1•1 indicato nello istraÀo ni.

Se'il territerio del Comune èrdi••ho fra due o p'fx mandamenti
ammialstrativi o gializfaci, può .present.arsi l'appathnità di suddi-
ritilore le trazioni in sezioni al fine di'tearr costo dila circaseri-
,zions Inandatentale o determinare la popo'a:ione del c:and:anento.
Per ein non si neŸòno sergacro ad nur sies V::Iono caso situato
its inandarnen'i amalinistratiti o'gludiziart divoit.

. Art. 2(1.

Approval,a la divisione de's territoria 12 feezioni e sezioni, e trac-,
c:ail i hiniti della malesima in apposito piano topo;rrifico, 11 sin-;
da:o timdio inamedQtamento questo p.ano äl ,profe4o, il quela lo
cománica, senza la lug o, alla Giunta

'

proVineiale di statistica, aglË
e2(tt'dell'::t. 21..

Art. 17.

katro il mes a di se',t3aii re i sindaci inviano direttamento all'Uf.
fleto esiitenlo della statiatica un prospetto indicinto il numero prá-
lis¼Io delle famig1:o e.dogli a'itanti, nel Comune, da compilarsi so-
oar.do le'nornie'che saranito dato nello istruzioni,per metterol'Uf-

Art. 33.

I Comuni devono, entro qqigea m 1 d lli data del censin,evto,
eseguire una revisione andurnia del rqvistro à 11: popolazione sta-
bile; valendosi dele notizie raóodite hål a copia det

,
fogli di fa-

miglia, ehe wrà a-l ë¾i filaar ata, , -

Si dovone luvitwe in udicio per la isar 210no~,nol ,rògistro sud-
dotto era la e hci noiel felolataento approvato com R, decreto
21 sattent re 1901, b. Un', je gik. tüm vi si trovano inscritti, tutti
coloro che ei togli d faarglia dichiarmorto-dt a3ere nel to nnne
la. dnu dinale o farono segniti ácmo asioutitealporanovnente,
ad onlasione pela dello pe:sana indleatertogli articoi 13. Ib so-

condo coin a e 11 001 p:tdado r gelamin*o sa lo fanitg ia In o

nan ridico r.ni oti ni Comano,
Si tíovou . o. Ja eiace inclite nel go istro d popola:i na

le orson -e ne amisoß,.ancorah 11011 dichirrato fra,
i p en idi ane10, taalna risalli cho 1. om fa da
ri d e

o a e puspo g,n.ium i o nel .reggtre ãi 10Fok-
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sfona che non siano sfato cenalte, neppure ip fórza dall'ait. 11ro.
condo apov., si dóvratio eshgaire accurate inËagini per aceay
taro il 00mune di nuova i'esidensä e pracedete'àllä, loro. regolare
aangellacione-ne le forme (ts'ollife nel regolameMo' nopra f eitato,
prgvvedendosi alla carieella•aione di uflielo solo quandy non sia pcs.
Bibile congscere il luogo dollapuova rodd•nn.

Art. 34.

Lo spogiio dello notizie rgccolte si f , in parte dagli U ei comu•
nali o in.parto dall'Utnelo contrale di statistica.
AÍll Umúl comunali sono af!Uste lo seguenti.opermioni:
'

1 tin prospetto indicante il numero delle.case, .aWato o dglo
vnötet il.nualero e le altro notizio relative alid abita,zloni, illo (s.
migUe °ed altre convivenn;
,

2 par oiascuna frazione al determilieri la popolaziono presente
e la popolazigne.resllento, nel modo indeato nell'art.'I del pio-
sente regolamento, 'tenendo separata sluolla aggIhmerata nei t.entri
da quella sparsa;

, 13' il prospetto della popolazione sensita nella circaseriziotio
deilo singolo uatrocchio, o frazioni. di parrecehia esistenti hoÏ Oo-
mano., So qualche parrocchia estende ja sus giarlsdisfone e.d un
territorio. non compreto nella circo:crizioso comunale, devosi. dii'o
a gnaÍo Comuns apparlonga questo territorio;

4.* 41 pospetto della popoleone resulente in clà:iounÀ1andä-
mento amministrativo o, giuaiziario, qualora il Comune sia diviso
in più mandamenti;

,
- «

5* un élènco del luoghi Ôenti denominaziono, propria (alob
rioni sostiori, quartieri dikuna città, centri secondarf, gruppi Ë
caso rurali o castill),,ool totale dello famiglio consito in ognuno di
detti luoghi. '

Att. 5e

Le utpriori operas:oni di spoglio sono affldàte all'ULIloio coûtrale
di statistica, 11 quale provvedep re alla pubblio Ìone deÌ Élsunati
del censimento.
Ad psco saranno porcið invh insieme ai f di fam)glia, i,

prospetti specilleati' nolfr.rt. 34.
Per fare tale sydlisione o. par la corrispondeng relativa i Comuni

godonc delÏa,'franchigia postale o del trasporto gfatuito sollo fer-
rovie dello Stato, seconda il disposto dell'art. 13 dellaleggo7aprile
1921, n. 437.

Art. 3ô.

I.a ¤umera.zions dello caso, la divisione del t+rritorio in fryioni,
lá distribiiziogo a domiallio dei fogli-di coniiment la lo o ifaccotta
o varificaziono é ogni altža cþet'aziono preparitoria del cenalmento,
como pure i lo.ori indicati negli artieoli 33 e 34, si fanno a oura

o peso dei Compni s9eondo lo'istruzioni ministeriali.

Art. 37;

Poi• la oseenfono del constmento noi territori annessi con le

leggi,26 sóttembre 1920, n. 1302,.e 19 dicembre _1980, n 17Ý8, sa-
ranno emanat'e dispo.izio.nl joa deorata Rea'e promodo dal mini-
stro ilal livoro e della providoom sociale, d'aeoprdo con l'Uffico
centrale þee le nuove Provincia presso la presidenÂ del) Cons glio
dei ministri, esordinandò·1d gispadlzioni di questo regolamento.alle
norme sinora in vigoro nella inäteria.

Visto, d räine di Sua MaesfA il Ro:
Il minist o pe> il lavoro e la previknga sociale

BENEDUCE.

Allegat? N.11.

VI CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE

(1° dicembre 1921)

Provincia'df .
, . . . , , . . . . . . . .

Circon'dai'io'd i . . . . . , , . . .

Mandemento di . . . . . . . . . . .

Comunodi:........ .-....

Parrocchia'di
. . . . . . . . . . . . . .

Se la Parroethia ha giurisdizione anche
in altro Comtíno diegsi in quale . . . . . .

Fmzionò di.
. . . . . . . . . . . . .. . .

BezionoN.
............... .

Foglio/i Famiggia
(o 'di a a convhenza)

Namcio. 'd'ordino della Famiglia

(o nitra convivenza) nolla
'

Seziogo n. . . .

Noiro dolla via, contrada, piazza. . . .

La casa ò situata:
, e

I costituento il mueleo , pria-
cipple del Compno . . .

d).in confro contigua al .nuedeo princi-
abitato ýale . . . . . . . .

3 non contiguo al nucleo prin·
cipalo:.... .....

) in isolata catipagna. . . . .. . . . · · ·

L'abit2mione e situata al piano:

(sotterraneo; terreno; 1°, V, 3° 4° ecc.gin ri4 piani o in quäli;.in soñllta).

È interamento eceupata dalla famiglia? (sl o no),. .·, , ,

Se ò a comano con altre famiglio si indichico i numeri dirdige di queste far 10. . . . . . . . . . . . . . · - - - · ·

L'abitazione si e oppone c nplessivamento di n. . . . . arze (camere, vani, ambienti, compresa la cucina).



omaotoeo:4aetmeto-Nu'metodord1te

Paternità
(diofu)

itetazionedipareutviaadicon-
vivenzacocaóodifamigim
(snehesequ.st>siaasserite)

Vistruz1enon.3)

oSessomaEculeesf.mminie

oo.2·v.todinasaialj
(giorno,nasoedrn)

LuogodiDamita:seinItalia-

indicareilÇopume.ela,Pro-
vincia:sein,Celoniaitaliana
indicaroquale,se,al'esi¡nro

ichro'Ï6hat6INGealith'

DimoradelCamuno:dicasise
abitualeoternporaneatj

co'
(V.istruzionen.4)y

Statocivile:celibe(nitubilel,
coninb½ttolégalidente.wpa-

ratolegalmente,divorzi,ato,j
vedovo

O

nellostessoCoalune
Dicasisiquando

siailcaso

inalt10Cmunedely
Regno
(D.casiinqua'e)

«+

Dicasiinquale
Stato+

81presurnecho
riternientro11
1922?
Dicasisiquanto
sia11.caso

Istruzione:saleg¿ere(sion)
o

Specie

Posizione
nellaprofes
sione,arte.in
dustriaocom-
marolo

.

rum.

Accessoria

Condizione:(pericesitida10
annicompiutiillsu

.,Chi'non-
haoccupazioneabunlo,ape-
cinchilasuacondizionedi

re:Riittere
.

opensionato,at-'

tendanteacasa,studente,
detenuto,rIcoverato,soo.

terreni

fabbricatiesB

L'assentoèiaservizioCittadinanzastranista:10stra- miluateperobblighidiniero,indichiloStatodicut, leva?
4oggggg

Dicasisìquandosia
11caso

I
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RIASSUNTO NUMERICO

delle notizie contenuto nellsi parte interna del Foglio di famigila

abituale (1)
Pre3enti nella fam lia (o convivenza) con dimora (Elenco A, col. '7). , , . . . . . . , , . . . .

temporanca (2)

presenti nel Comune (3)
(E'enco B, col. 12)

Assenti dalla famigUa, temporaneamente. , , , . . . , , . . , , . . . . . . . . .

e In3 ly
att'estero (5)
(Elenco B, col. 15)

Somma delleeifra:egnatosatto(t)‡(4)+(5). ........ .............................

L'UFFI CIALE DI DENSINIENTO

ISTRUZIONI

Si riportano, in riassunto, le istruzioni che riguard±no i quesiti più importanti, ch\ giova siano tenute presenti da chi riempie
il foglio.

l. Capo famiglia - S'inturale norm crio per capo famiglia
la persona che ha sopra di så 11 carico della fam glia o che come

tale 6 eonalderata pia per vincoli del sangue, sia por altre ragioni.
Nel casi cli- convivenzo non famigliari (alberghi, pensióni, con-

Vitti, casorme, conventi, conservatorï, ece), sarà considerata come

capo della conviYonza la persona che è proprietaria dell'azienda o
ehe la gŠtisco o che à il direttore dell'istituto, il superioso, ecc.,
purchó coabiti contlé persone ivi conviventi; ma se questo capo
dimora nella' convivenza con la propria famiglia, esso dovr# com.

pilare due.fogli: uno in cui darà le notizie che riguardano la sua

fatniglia, ed ún altro in cui darà le notizie relative alla convivenza,
segnando su questo al suo nome e cognome em la qualiflea di capo
della' oonvivÃnza, omáttendö le altro sue notizie personali.

2.,0edine Éiscrizione. -- Si scrivono.la.p:rsono socondo il cri-

terio del rapýsrto di parentela e quindi, primaþl apo o chi ne fa

lo repl, pói 11 coninge; I figli, i collaterati, i dozzinanti, gli ospiti
le persono di servizio, e3e. .

Per le cohylvenze non famigliarl, prima si s gaa il capo, poi il
porsònale amministrativo, di servizio, ecc,cho abita nellocale,infli
gli altri conviventi.

3. Relazione di paro dola (c>I. 3). - So il capo di famiglia fosse

assente, ancho a tempo indet r ninato, la notizia del rapporto di
parentela dovrà essere sempre riferita a lui, co ao so fosse pre-
sente.

4. Dimera nel Comuno (col..7). -- La notizia va riferita al Co•
mune e cioè si sognerà che la dimora à abituate, se il censito passa
nel Comune tutto lianno o la mággior parto di esso, tomporanea de
vi si trova occasionalmento (di passaggio, per diporto, per affari) o
vi abita per brevi periodi, avendo altrove la dimora abituale.
Per i ¿onviventi.in ospedali, careeri o simili e così pure i bam-

bini a balla, per i g ovani in luoghi di eluaationo e por militari,
gli uficiali di densimento devono toraire apposito istruzioni, con-
formt alle norme che verranno lora d:ite espressamento. Per coloro
phe fanno parte di una di queste convivenze speciali,ma che,hany,o

la fateiglia residente nel Comune dovo a la a*.essa conviyanta, oc-
corto dare anche Pindicazione dell'ptiitazione della famiglia a cui
11 convivente apparttene, sulla riga delle « Osservazioni ».

5 Occupazione o pro'ossione. -- Chi ha una o più profcs,-i. n'
o mesMeri (anche se al tempo del censimento non le esercitaSP),
alla colonna 10 dove indicare l'ant:a o prinolpale professione obi.
tup.le.
Nell'indicare la, professione .hon besta scrivere le parole com-

merciante, impiegato, indaattiale, ma dovesi precisare la specio
doÍl'industria o del commorcio (negoziante in tessut,i, in gÃneri ali-
mentari; tessitore in lana, in sota;'menzanico, impiegato dello
Stato o del Comune o privato, ece).
Nel caso di più occupazioni (contemporaneamente o alteractisa-

mento esercitate) gi ayrk ,cog·grppige gu@n phe par 14 èdp'i·
nuità del lavoro, o per la potteta economica o per altra consgera-
zioni si ritiene più importante.
Per la professione of occupazione indicata como principale si

deve specificare nella colouna Il li modálità professionale o la po-
eizione di lavoro. Così por gli aidetti al?sgricoltura il censito dovrà
spacifleatamente indicare so b: proprieturjo ob,o coltiva o conduce
te reni p-op i o della famiglia; enfiteuta o ut.llista; affittuaria,
'etzedro o colono, contadino obbligato, contadino salaristo, ovvero
giornelloro di campagna. E per gli addetti al commercio di olla
industria si deve indicare se o propriotario di una Ditta commer

ciale o industriale, se no A dirigonte, se vi è addetto la qual tk di
impiegato, asaisteate o coalmesso, boo.
Le notizie fulla professione accessoria (per coloro che abbiano

due o più professioni od occupazioni) si segnoranno nella dolonna
dodi 1,
Nella colonna 13 si devono segnare coloro che, non avendo una

profostione atituale, vivono di reddito, di pensione, o sono a ca-

rico altrui o deUs pubblica tentficenza (re.idititri, renàitnati, stu•
denti, detenuti, ricoverati, oca.).
Per le donne attendenti esclusivamente o prevalentemente elle

cure domásti¾he si segnerà tiheith"eirdðstabia nella oolonnÀ 13 g
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per quelle ene ytttentono nello cro libero ancile=0d aRri larcrl(cu.
ettici, füataci, 1:v:ori di exmoy, ree) µesta Leiupt.ziene epo-
etica st sognonicame a:censorÁ,,tund, dolonna 12.Screraltrotssä
hvorato por fin>ra gieracta in ' ens como operaie o vno ad-
Botto ai lavori.dei canni, pur aineitado alic -curo douwstiche,'st
c:gneranno ne11, colo--to 10 e 11, en la spec1Eca,1ena del Ir.voro
e.cui attendono e teih et egntrl ::ella colonna 13. , ,

Lo donne, che per la loro condMcDo faniigliare,tonaccu·Ii3:eno
ci,lavori domestici nu es reihro a tanto lu, vig.kata sulPrzionia
'domestieg, si r,caemano noi e colosua 13'come propicypie, µn-
slopato O ylvemi di addito reconda i' cari. ovvero ec'la parola
<nenuum conds:iore », Ee, ma avendo reddt: propri personali,
vivono a carico di altro per 9"e.
Ì o ptpono che al ten1po d boi';o fa23:o di:oecuµic d.:-

veno r,egnere nelio col. .10 e 71 10 natitio rigimrdo,nti Ja' loro oc-
aupazione abitt:ale e goola vltàno haur.o casreitata, .ag-
giungende, in Talentest, giaccupto, ·

'

0,,Proprioth immobiliary. - Ne cag difconiproprietà si säi-
Vono.come proprietari tutti colo:o cho yrga'.lo l'impesh.,

La moglie o i t\gli, che non passéggono in núnte proprio e non

sono tavati por l'imposto relativa,-non devono essero qui,segnati. -

'7. Asstati daUo famiglia - (olenco B). - Ánche per gli assoritt
da111 famiglia al momen> del dousimento si devono torniro le no-
trio.det13 col. I a 11 che sonorrichiesto per i presenti. 81. avverta

pero ch'e per gli assenti cho'sono.nelitegno si devo dare notizia
del Ball'assenti teinporaneamento, cioè.di quilli che fanno ancord
partg de'la famiglia, presto la quale si pre,enm.e possáno fare ritorno ,

entro 'uroyo tempo e in ,ogni caso non oltre il 1922.
SI devo segaaro f a gÏi assenti nuelle dolui che,per essendo!'asi

ún% daUã Tamiglia si troin utlio'Etesso Comime (m un os'pedalo,
in udstituto ed ospiis di altra famiglii).
La p:stmrione del ritor o entro Panno 1922, quando non si passa

demu'n.ro da atti o da infor.nozioni dirette, si de'durrà dal motivo

doTa aza (istruzione, alTari di commerc'o,-misgione),dallanal.ura
o durata,dei lavori in cui l'as cato è becupato, dalle condizioni di
Í.inillÍ3,

. Per co'ero che sono all'ostero si registreranno anche gli assenti
,
a telppf indeterminato, nia nólLE col 15 si darà notizia _di quelli
t che DU pro une riterbino entro 31 IW2.

Visto, d'o:Jias di'Sua Mae3th il Re:
15 thiraistro .;:69 iLlavoro e'ld prepidenza socíale

BENEDUCE.


